Sisma L'Aquila: Pezzopane-Fasiolo, grazia a rettore Convitto

Appello congiunto, quella notte dormiva assieme alla famiglia (ANSA) - TRIESTE, 16 DIC - "Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella conceda la grazia a Livio Bearzi, dirigente scolastico e rettore del Convitto nazionale 'Domenico Cotugno' dell'Aquila al tempo del sisma del 2009, ora in carcere perché sotto il terremoto morirono anche tre studenti di quell'istituto". Lo chiedono le senatrici del Pd Stefania Pezzopane, ex presidente della Provincia, e Laura Fasiolo, già dirigente scolastica del Friuli Venezia Giulia e collega di Bearzi. L'appello al Quirinale è stato sottoscritto anche da altri senatori tra cui Sergio Zavoli, Giorgio Tonini, Pietro Ichino, Walter Tocci, Carlo Giovanardi. Nella missiva a Mattarella, Fasiolo e Pezzopane sottolineano che Bearzi "al termine dell'iter giudiziario si è ritrovato a essere quasi l'unico responsabile di quell'evento: condannato a quattro anni di reclusione, pena cha sta scontando presso il carcere di Udine dallo scorso 10 novembre". L'iniziativa spontanea "vuole essere un segno concreto di sostegno a un uomo che ha saputo realmente donare la sua conoscenza e le sue molteplici competenze al servizio della scuola pubblica. La sua buona fede è comprovata dal fatto che Livio Bearzi, anche la notte del terremoto, dormiva con la propria famiglia sotto il tetto del Convitto. Non aveva alcun fondato elemento per anche solo immaginare che quella notte parte della struttura sarebbe crollata sotto i colpi tremendi della scossa delle 3.32". 

